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Summary

When an architectural design is defi ned as sustainable, whether for 

new construction or renovation design, it is assumed that its design 

follows those criteria that allow it to meet the required performance 

without compromising the future possibilities of maintenance and 

useful life of the building.

Environmental impact, economic and sociological analysis are prima-

ry factors in assessing the sustainability of an architectural project. 

Conceived from this perspective, the process needs a fi nely tuned ap-

proach, especially for technical evaluations, such as the choice of ma-

terials and components, as well as architectural and building quality. 

For refurbishment projects, where the total cost is diffi  cult to deter-

mine initially, it appears necessary to develop a conservative practice 

that includes the possibility of reusing and recycling materials recov-

ered from the same building as well as from others.

Such an approach defi nes, with elastic criteria, the possibility to work 

with historically consolidated elements allowing to solve eff ectively 

the problems of cost and of materials and elements. In fact, restora-

tion often puts the designer in the condition of operating on buildings 

of particular architectural value, enriched with fi nishing elements built 

with materials that are not easily available, and with traditional tech-

niques that are not easily reproduced, considerably increasing the 

costs of the project.

Similarly, for new constructions, modular technology makes it possi-

ble to create building systems that can be assembled and subsequent-

ly dismantled to be built on diff erent sites, fi nding particular utility, for 

example, in interventions immediately following an earthquake.
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Introduzione

Il concetto di sostenibilità nell’ambito del recupero edilizio, può de-

scrivere l’evoluzione nello sviluppo da progetti speculativi che hanno 

principalmente conto dell’immediata fruibilità degli edifi ci, a proget-

ti di tipo conservativo che pongono le basi per defi nire le modalità di 

conservazione fruibili degli edifi ci. Questo concetto, consente l’elabo-

razione di linee ideative che defi niscono i criteri ottimali per la gestio-

ne e la conservazione di un patrimonio architettonico incredibilmente 

ricco, come quello accumulato nel corso dei secoli, che ha portato alla 

creazione di un patrimonio diff uso di edifi ci monumentali fortemente 

diff erenziati dal punto di vista stilistico. Le modalità di intervento sugli 

edifi ci storici, già defi nite nei metodi, introducono nella fase applica-

tiva una vasta gamma di diffi  coltà che determinano il livello di qualità 

architettonica del recupero. L’edilizia residenziale storica, ad esempio, 

presenta, in virtù della caratteristica peculiare dell’urbanizzazione, ca-

ratteri materiali e costruttivi di valore. I paramenti lapidei, i ricchi e ar-

ticolati portali in pietra, gli scaloni monumentali, le decorazioni in stuc-

co, gli aff reschi che frequentemente vengono alla luce nel corso delle 

operazioni, varcano la sottile soglia che separa il recupero dal restauro 

architettonico e artistico. I progetti di recupero su queste tipologie 

di edifi ci rappresentano una percentuale elevata dei casi  in cui i pro-

blemi legati al reperimento dei materiali e degli elementi costruttivi 

compatibili con gli originali trovano in parte soluzione nella possibilità 

di riutilizzare materiali ed elementi provenienti dallo smantellamento 

dell’edifi cio stesso, in parte da altri [Marino, 2015].

L’attività di riciclaggio dei materiali da C&D (Costruzione e Demolizio-

ne) si colloca come importantissimo nodo di svolgimento e risoluzione 

di un’ampia serie di problematiche economiche ambientali e culturali. 

Essa sta assumendo un ruolo sempre più importante, estendendosi 

a un numero crescente di ambiti produttivi tra cui non ultimo quello 

delle costruzioni. Un fattore primario riguarda sicuramente la col-

locazione delle macerie derivanti dalla demolizione di opere edili, in 
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continuo aumento a seguito di interventi di recupero e adeguamento 

del patrimonio architettonico esistente, e gli oneri economici che la 

messa a discarica comporta. Altrettanto preminenti le questioni di na-

tura ambientale relative alle attività estrattive per il reperimento e la 

produzione di inerti naturali. Risulta quindi evidente come il riciclaggio 

dei materiali da demolizione possa non solo costituire una soluzione al 

problema legato a ingenti volumi di rifi uti da smaltire in discarica, ma 

anche una via alternativa al consumo di risorse naturali non rinnovabi-

li. Ciò, in piena congruenza con il concetto di sviluppo sostenibile nei 

riguardi di tutti i processi produttivi di beni, che devono essere neces-

sariamente strutturati secondo una logica di risparmio energetico e di 

controllo della produzione di scorie o rifi uti, prevedendo un riutilizzo in 

altri settori o uno smaltimento ecocompatibile [Scolaro, 2017]. 

La normativa per il riutilizzo del materiale da demolizione edile garan-

tisce il ciclo completo del recupero: dalla raccolta al trasporto, stoc-

Figura 1. Tegole di recupero dalla copertura della Basilica di Sant’Andrea Apostolo a 

Mantova [Fonte: impresedilinews.com].
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caggio, separazione e frantumazione, alla collocazione sul mercato del 

prodotto al fi ne di ridurre la situazione di degrado ambientale nonché 

per promuovere azioni di protezione dell’ambiente da parte di ammi-

nistrazioni, enti e imprese del settore edilizio. In particolare, la norma-

tiva risponde alle problematiche di tipo C&D avendo tra gli obiettivi 

anche la soluzione delle problematiche inerenti il riutilizzo dei rifi uti 

ceramici, inerti e dei detriti. In sostanza, l’obiettivo prioritario è quello 

di operare in modo che l’attività di demolizione e trasporto a rifi uto 

avvenga con il minor impatto possibile sull’ambiente rispettandone i 

principi di tutela. Si considerano come requisiti di base il rispetto delle 

prescrizioni di legge e gli accordi con enti e organismi preposti alla tu-

tela dell’ambiente prevedendo l’impegno costante a:

� privilegiare il riciclo dei rifi uti inerti rispetto allo smaltimento in 

discarica;

� incentivare il mercato e diff ondere la cultura dell’uso del materia-

le riciclato in sostituzione del materiale naturale;

� limitare l’impiego della risorsa naturale esclusivamente agli usi 

primari;

� rilevare sistematicamente gli impatti delle attività svolte, com-

prenderne gli eff etti negativi, individuarne le cause e rimuoverle;

� realizzare programmi di investimento per limitare gli impatti am-

bientali e per rispettare le norme di sicurezza;

� dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale in conformità ai re-

quisiti della norma;

� verifi care costantemente le prestazioni ambientali e riesaminare 

periodicamente gli obiettivi e la politica ambientale alla luce delle 

più moderne tecnologie disponibili e dell’esperienza maturata;

� promuovere tra gli operatori del settore, a ogni livello, il senso di 

responsabilità verso l’ambiente attraverso attività di formazione 

e informazione;

� promuovere il progresso generale verso uno sviluppo compatibi-

le con il rispetto e la valorizzazione dell’ambiente.
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Classifi cazione dei materiali e degli elementi riutilizzabili 

La valorizzazione e il riutilizzo, in campo architettonico ed edilizio, 

di materiali riciclati comprende in modo piuttosto generico tutti quei 

materiali e componenti che, giunti al termine di uno specifi co ciclo di 

utilizzo, presentano ancora caratteristiche che possono consentire la 

loro reintroduzione nel ciclo attivo di produzione edilizia. Il recupero 

dei materiali da costruzione e demolizione è stato da tempo codifi -

cato inserendo questi materiali nella più ampia area del recupero dei 

rifi uti non nocivi.  Nell’ambito del riutilizzo di materiali ed elementi, 

provenienti da attività di C&D di edifi ci, una prima distinzione appare 

indubbiamente opportuna per defi nire le caratteristiche specifi che dei 

materiali e degli elementi riciclabili dai materiali riciclati. Vengono ca-

ratterizzati, infatti, come materiali riciclabili tutti quelli provenienti dal-

la demolizione di edifi ci per i quali sia opportuno e conveniente attuare 

specifi ci processi di trattamento che li rendano idonei a un successivo 

riutilizzo in campo edilizio. Questo processo, porta frequentemente 

alla produzione di inerti, adatti alla composizione di conglomerati e 

soprattutto alla realizzazione di progetti di ingegneria civile. Analogo, 

ma molto diff erenziato nel metodo di trattamento, è il procedimento 

che caratterizza gli elementi edilizi adatti al riutilizzo valutando tutte 

le loro caratteristiche peculiari. Il riferimento, in questo secondo caso, 

a elementi edilizi predefi niti, come ringhiere, infi ssi, porte, elementi 

decorati, è ovvio: il processo di riutilizzo degli elementi è di maggiore 

interesse per i progetti di recupero, perché off re la possibilità di acqui-

sire elementi con le stesse caratteristiche materiali e tecnologiche e lo 

stesso periodo di tempo dell’oggetto (Figura 1).

I principi defi niscono materiali ed elementi da riciclare, la cui origine 

non si trova necessariamente nella demolizione di edifi ci. In questo 

caso abbiamo materiali provenienti da rifi uti di varia natura e origine 

subordinati a processi di trasformazione che li rendono adatti a esse-

re utilizzati come materiali da costruzione. Con questi presupposti la 

classifi cazione dei materiali riciclati idonei all’uso edilizio è defi nita da 
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un criterio di riconoscimento caratterizzato da un doppio sistema di 

valutazione: l’origine e la natura dei materiali e il processo di trasfor-

mazione a cui sono stati sottoposti.  Il datato decreto Ronchi carat-

terizzò con precisione le caratteristiche dei rifi uti che possono essere 

riciclati per il riutilizzo in campo architettonico e solo una bassa per-

centuale proviene direttamente da materiali prodotti dalle attività di 

costruzione e demolizione. Le procedure di maggiore interesse sono 

quelle relative al riutilizzo di elementi e componenti semilavorati, ele-

menti costruttivi dimessi provenienti da cicli precedenti, per i quali è 

possibile pianifi care il loro riutilizzo senza alterarne la conformazione.

Requisito indispensabile per reintrodurre i materiali da costruzione 

riciclati nel ciclo dei materiali da costruzione è la defi nizione di uno 

standard qualitativo che defi nisca un’uniformità, di caratteristiche e 

prestazioni, ai materiali da costruzione di primo utilizzo. I materiali 

da costruzione riciclati devono rispondere, nelle caratteristiche d’uso 

e nella durabilità, agli stessi requisiti richiesti alle materie prime, per 

quanto riguarda le applicazioni nelle tecniche costruttive, e in relazio-

ne alla compatibilità ambientale. Possiamo quindi defi nire nello spe-

cifi co le caratteristiche di quegli elementi costruttivi che, per la speci-

fi ca peculiarità morfologica ed essendo posti in opera con modalità di 

montaggio reversibili, possono essere smontati rimanendo sostanzial-

mente integri [Catalano et Sansone, 2019]. 

Questo criterio progettuale parte da una programmata e meticolosa 

fase di smontaggio, fi nalizzata a una razionale demolizione che pre-

vede lo smontaggio non distruttivo degli elementi riutilizzabili. Analiz-

zando un esempio specifi co di riuso si potrà dedurre una regola più ge-

nerale che defi nisca i campi di applicazione degli elementi riutilizzabili. 

D’altra parte, questa norma comportamentale, già in uso nel lontano 

passato, in culture che non avevano ancora sviluppato la sensibilità per 

il restauro, ma obbedivano esclusivamente a ragioni di natura econo-

mica, ha permesso di avere un patrimonio artistico che, attraverso il 

riuso, è sopravvissuto agli attacchi della storia.
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In epoca medievale, quando la decadenza della cultura classica ha la-

sciato il posto a un graduale impoverimento culturale e tecnologico, il 

riutilizzo degli elementi costruttivi provenienti dalle demolizioni dell’e-

redità dell’antichità travolta dalle devastazioni barbariche, ha gene-

rato esempi di un’architettura che moderata nelle forme, è eclettica 

negli apparati decorativi. Tipica nelle basiliche paleocristiane la realiz-

zazione di colonnati tra le navate con elementi riutilizzati, uniformi in 

altezza, ma profondamente diversi per la conformazione del fusto e 

dei capitelli. Da sottolineare come l’impiego di materiali costruttivi con 

elementi riciclati era già nella consuetudine di quest’epoca e ha deter-

minato la polverizzazione di moltissimi elementi in marmo per la pro-

duzione di calce da utilizzare nelle costruzioni.

Riutilizzo degli elementi costruttivi nel recupero degli edifi ci 

storici

Le procedure di riutilizzo fi nalizzate alla reintegrazione degli elemen-

ti costruttivi riguardano elementi strutturali in legno e metallo, come 

travi e capriate, mattoni e blocchi di pietra, tegole e lastre di pietra per 

i tetti, infi ssi in legno, parapetti e ringhiere. Tutti questi elementi pos-

sono essere utilizzati, soprattutto nei progetti di recupero, nella stessa 

conformazione originale e svolgendo lo stesso ruolo se la diagnosi mo-

stra che i margini di prestazione rimanenti sono una percentuale non 

inferiore all’80% di un analogo elemento di nuova produzione. Se la 

verifi ca delle prestazioni mostra caratteristiche inferiori, gli elementi 

riciclati possono essere utilizzati con funzioni analoghe a quelle ori-

ginali ma declinando le funzionalità. Possiamo trovare un esempio di 

questo principio operativo nel riutilizzo di parte dei mattoni in muratu-

ra recuperati dalla demolizione di un’ala di un edifi cio del XV secolo del 

centro storico di Napoli, utilizzati per il restauro di una porzione della 

grondaia che si aff accia sulla corte interna (Figura 2).

Il recupero dell’edifi cio in oggetto off re, limitatamente al caso specifi -

co, alcuni esempi di riutilizzo dei materiali originali nel restauro di una 
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parte dell’edifi cio. Il progetto di restauro di questo edifi cio residenziale 

ha interessato il corpo principale e una delle ali laterali posteriori. La 

struttura dell’edifi cio, ottenuta dall’accorpamento di varie unità abi-

tative preesistenti, fu costruita in parte da murature in doppio rive-

stimento di blocchi di tufo, in parte da murature con paramenti misti 

in tufo e mattoni, mentre le murature dei collegamenti tra i vari corpi 

furono costruite in mattoni. Le fi niture superfi ciali dell’intero edifi cio 

furono realizzate con intonaco, escluso il primo livello del fronte princi-

pale, rivestito con lastre di pietra di piperno completate da una moda-

natura a toro. Anche il portale fu realizzato in pietra di piperno e tutti 

gli elementi di fi nitura e decorazione delle fi nestre e del cortile interno, 

esclusi i timpani curvilinei in stucco delle fi nestre del fronte principale. 

La scala principale di collegamento, che si apre con archi sul cortile, 

fu realizzata con una struttura in tufo e gradini rivestiti con lastre di 

pietrarsa.

In questi casi il riciclaggio degli elementi edilizi, sia con funzioni ana-

loghe a quelle originali che con usi diversi, appare senza dubbio la so-

luzione economicamente e tecnologicamente più opportuna per una 

corretta ottimizzazione del piano di recupero. In particolare, a Napoli, 

esistono problemi di reperimento dei materiali soprattutto degli ele-

menti di fi nitura in pietra e ferro e dei materiali per il recupero strut-

turale dei solai in legno. Naturalmente, la parte più problematica ri-

guarda il reperimento di blocchi e lastre di piperno per la realizzazione 

degli elementi di fi nitura: infatti le cave, per secoli fonte inesauribile di 

materiale di buona qualità a costi contenuti, sono quasi esaurite e le 

piccole quantità trovate, utilizzate soprattutto per il restauro, presen-

tano costi elevati. In secondo luogo, la qualità del piperno è funzione 

della profondità di scavo per cui molto raramente è possibile trovare 

materiale per le integrazioni con caratteristiche chimiche, fi siche e di 

resistenza meccanica paragonabili al materiale originale.

Per questo motivo, la possibilità di utilizzare materiali di recupero, 

provenienti da demolizioni anche parziali di edifi ci della stessa epoca 
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o, come nel nostro caso, dallo smantellamento di una porzione del-

lo stesso edifi cio, consente di ripristinare, nel rispetto dell’autenticità 

materiale e tecnologica degli elementi costruttivi, le unità funziona-

li della costruzione originale. Per quanto riguarda, invece, i materiali 

strutturali per il restauro degli elementi murari, poiché le murature de-

molite presentavano evidenti segni di frantumazione, i blocchi di tufo 

recuperati non sono stati considerati idonei al riutilizzo tenuto conto 

anche della scarsa quantità di blocchi integri. La struttura dell’ala de-

molita, completamente ricostruita secondo il sistema costruttivo ori-

ginale, è stata integrata, in piccole porzioni, con i blocchi recuperati, 

che emergono dalla fi nitura a intonaco, a testimonianza del recupero. 

La parte restante dei materiali lapidei, opportunamente trattati e ridi-

mensionati, sono stati utilizzati per riempire lo spazio tra i due pannelli 

del muro. 

La situazione contingente ha reso possibile il recupero di gran parte di 

questi elementi strutturali, che ha permesso la quasi totale ricostitu-

zione degli orizzontamenti dei due corpi recuperati e una ricostruzio-

ne, quasi un collage fatto con parti provenienti da varie strutture, dei 

solai del primo livello dell’ala ricostruita. 

La reintroduzione delle tecniche costruttive originali, economica-

mente accettabile in quanto l’entità del progetto era ridotta mette in 

evidenza una delle implicazioni più allarmanti del riciclaggio degli ele-

menti costruttivi nel restauro. Infatti, se il processo di riciclaggio appa-

re semplice, dopo l’esecuzione dei trattamenti il riutilizzo dei singoli 

elementi edilizi non può prescindere dai trattamenti e dalle operazio-

ni, dalle tecniche e dall’utilizzo dei materiali nel contesto originario. Il 

piano di recupero, che mira soprattutto al recupero dello spirito ori-

ginario della costruzione, anche se arricchito nel corso degli anni dai 

segni della storia, individua nel riciclaggio un primo passo per il recu-

pero dell’autenticità costruttiva dell’edifi cio, attraverso il rispetto dei 

materiali e delle tecniche originali.
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Il sistema riciclabile di costruzione “Wikihouse”

Wikihouse è un progetto londinese con caratteristiche di edilizia open 

source basato su un modulo abitativo in legno, ecosostenibile e facile 

da assemblare e da smontare. Realizza in tempi particolarmente bre-

vi unità modulari trasportabili, montate in loco e smontate quando il 

loro impiego non ha più ragione di essere. Infatti il sistema è partico-

larmente utilizzabile nell’immediato post sisma. La tecnologia si basa 

sui “fi ns” che sono alette di compensato distanziate uniformemente 

secondo il passo scelto per la griglia di costruzione. Una volta che que-

sti “fi ns” vengono collegati tra di loro, mediante elementi connettori e 

rivestiti con dei pannelli, vanno a costituire una struttura in legno. La 

lunghezza di Wikihouse è teoricamente illimitata e il profi lo del tetto 

può assumere varie forme, ma la luce massima della stanza può essere 

di 3,60 metri e le luci possono essere combinate orizzontalmente. La 

misura della griglia può variare a seconda del modulo di costruzione 

standard desiderato.

Figura 2. a, b. fasi di progettazione, produzione e taglio degli elementi, esecuzione e 

quindi realizzazione della struttura; c connettori a pioli per il bloccaggio; d. connettori 

secondari; e. sistemi di aggancio alla struttura principale  [Fonte: www.wikihouse.cc].
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Wikihouse utilizza compensato strutturale di 18 mm di spessore in fo-

gli standard di dimensioni 2,4m x 1,2 e particolare attenzione va po-

sta alle connessioni che devono avere caratteristiche di smontaggio e 

riutilizzo. Tali connessioni devono essere collocate in punti strategici 

del telaio distinguendosi in due tipi: connettori primari e connettori se-

condari. I fori sui fi ns per alloggiare i connettori primari devono essere 

collocati in posizioni strategiche agganciati in direzione perpendicola-

re. Il foro sul connettore è progettato in modo da bloccarlo con il piolo 

inserito esternamente da entrambi i lati (Figura 5).

I connettori secondari sono situati in posizioni chiave e servono per lo 

più come appoggi o sostegni per fi nestre o altre aperture, oppure si 

utilizzano come controventi laterali della struttura (Figura 6).

Per realizzare l’involucro esterno si impiegano pannelli progettati per 

essere inseriti sui ganci posizionati sulla struttura principale. I fori de-

vono essere suffi  cientemente ampi da permettere il movimento di ag-

gancio (Figura 7).

Conclusioni

Il riutilizzo dei materiali da demolizione edilizia o da smontaggio costi-

tuisce da qualche tempo uno dei settori di ricerca di maggiore impor-

tanza per ricadute sul tessuto economico e sull’ambiente. La cosiddet-

ta “demolizione selettiva”, da programmare con criteri scientifi ci e di 

ricerca applicata, consente di “smontare” parti di edifi cio da demolire 

e il loro riutilizzo su altri edifi ci in fase di recupero. Tale processo con-

sente il contenimento dei costi sia per le amministrazioni appaltanti 

sia per le imprese di costruzione. Inoltre, altra applicazione possibile, 

e molto sentita, è quella del riciclaggio dei conglomerati cementizi 

demoliti con il recupero, a piè d’opera, del materiale inerte e dei ferri 

di armatura. Tale procedura consente il confezionamento di nuovi cal-

cestruzzi utilizzabili, ad esempio, per pavimentazioni industriali o per 

piste aeroportuali, comunque non strutturali, per l’ingegneria civile. 

L’obiettivo è quello di ricercare i modi di perfezionamento dei criteri di 
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demolizione selettiva e l’utilizzo anche in ambito strutturale dei con-

glomerati confezionati in tal modo mediante lo studio di curve granu-

lometriche specializzate [Catalano, 2015]. In Italia esistono pochissime 

aziende che si occupano dell’accumulo in appositi siti di stoccaggio, 

di limitata superfi cie, attivati con apposite convenzioni con i comuni. 

La possibilità di far nascere imprese di tal genere è verifi cata in quei 

paesi, come la Germania, in cui tale attività di ricerca è più avanzata. 

Si sottolinea, inoltre, il notevole guadagno nella salvaguardia dell’am-

biente per la forte riduzione dei siti di discarica dei rifi uti da cantiere. 

La tecnologia degli impianti di riciclaggio ha raggiunto infatti oggi un 

livello di maturità suffi  ciente a garantire le prestazioni richieste agli ag-

gregati in molti degli usi. 

Occorre lavorare per lo sviluppo di capitolati prestazionali e di norme 

tecniche specifi che che possano aiutare gli utilizzatori a premiare l’im-

pegno a favore della qualità degli operatori del settore più qualifi cati. 

Ci si attende, poi, che anche la Pubblica Amministrazione svolga il suo 

ruolo formando i propri funzionari sul tema specifi co affi  nché possano 

aff rontare con piena competenza le pratiche di autorizzazione e l’a-

zione di controllo sulla gestione dei rifi uti nei cantieri di produzione 

(anche al fi ne di limitare il fenomeno dello smaltimento abusivo).

Un capitolo a parte meritano, infi ne, le diffi  coltà connesse all’instal-

lazione di un nuovo impianto di riciclaggio. La complessa procedura 

di autorizzazione prevista richiede sempre tempi assai lunghi e diffi  -
cilmente prevedibili, si pensi, ad esempio, alla valutazione di impatto 

ambientale sulla quale non esistono certezze. Questo fatto di per sè 

negativo per l’ambiente lo diventa ancora di più se si pensa alla man-

cata occupazione e alla possibilità negata agli imprenditori di creare 

impresa e di alimentare l’indotto che queste attività movimentano. 

L’installazione di un impianto di recupero e riciclaggio è comunque 

l’abbandono defi nitivo del concetto di discarica, il superamento della 

logica di rifi uto in quanto tale, l’acquisizione di una logica di risorsa, un 

minor impatto ambientale con conseguente salvaguardia del territo-
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rio. Nonostante tutte le diffi  coltà il settore si sta comunque sviluppan-

do e necessita sempre più di una pianifi cazione dell’intera gestione del 

processo [Dachowskia et Kostrzewaa, 2016].

Bibliografi a e referenze bibliografi che

Catalano A. [2015]. “Possibilità di utilizzo di calcestruzzi con inerti da 

riciclaggio per sistemi costruttivi durevoli e architetture sosteni-

bili”, in Baratta, A. e Catalano, A. (a cura di), Il riciclaggio come 

pratica virtuosa per il progetto sostenibile.

Catalano A.; Sansone C. [2019]. “I rifi uti come materia per confi gura-

re l’architettura del futuro, in Baratta, A. (a cura di), Il riciclaggio 

di scarti e rifi uti in edilizia. Dal downcycling all’upcycling verso gli 

obiettivi di economi circolare.

Dachowskia R.; Kostrzewaa P. [2016]. The Use of Waste Materials in the 

Construction Industry. World Multidisciplinary Civil Engineering-Ar-

chitecture-Urban Planning Symposium 2016, WMCAUS 2016, Kiel-

ce Poland.

Marino L. [2015]. “I materiali da rifi uto possono ancora servire? Nel re-

stauro certamente”, in Baratta, A. (a cura di), Il riciclaggio di scarti 

e rifi uti in edilizia. Dal downcycling all’upcycling verso gli obiettivi 

di economi circolare.

Monsù Scolaro A. [2017]. Progettare con l’esistente. Riuso di edifi ci, 

componenti e materiali per un processo edilizio circolare, Franco-

angeli, Milano.



Finito di stampare nel mese di
Maggio 2021



Il IV Convegno  Internazionale  PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE, 
dedicato alle “Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per l’End of 
Waste”, si è tenuto sulla piattaforma Microsoft Teams il 28 maggio 2021. 
I contributi sono stati distribuiti, a seguito della procedura double blind 
peer review, all’interno delle tre sezioni che caratterizzano il Convegno 
Internazionale: Saggi, Ricerche, Architetture e Design. La partecipazione 
ha visto il coinvolgimento di numerosi atenei, centri di ricerca e 
start-up oltre al nutrito numero di membri del Comitato Scientifico. 
La raccolta degli Atti fornisce lo stimolo alla riflessione sulle pratiche 
tradizionali e la loro intersezione con le azioni più innovative, attraverso 
un ripensamento dell’End of Waste. L’elemento più interessante degli 
Atti è la varietà di prospettiva: sebbene non vi sia la possibilità di leggere i 
contributi in continuità, essi restituiscono un panorama che promuove la 
conoscenza e stimola ulteriori indagini e ricerche.

Adolfo F. L. Baratta è Architetto e Dottore di Ricerca. Dal 2014 è 
Professore Associato in Tecnologia dell’Architettura presso l’Uni-
versità degli Studi Roma Tre e, dal 2018,  è abilitato come Professore 
Ordinario. È stato docente presso l’Università degli Studi di Firenze 
e Sapienza Università di Roma, nonché Visiting Professor presso la 
Universidad de Boyacá di Sogamoso (COL) e la HTWG di Konstanz (DE). 
Dal 2020 è esperto della Struttura Tecnica di Missione del Ministero 
delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili. È autore di oltre 200 
pubblicazioni.

9 791259 530059

ISBN 979-12-5953-005-9

€ 22,00


